
 

 

 
Villar Perosa, 2 ottobre 1989 

 
Carissimi tutti, mi dispiace che sia finita così, 
questa lettera non avrei mai voluto scriverla. 
Nonostante ciò, so quello che mi aspetta e perciò 
voglio darvi alcune mie volontà che se sarà 
possibile spero voi attuerete. 
Cara Raffaella, mi dispiace che sia toccato a te 
questo compito ingrato e visto che oltre essere mia 
cugina sei sempre stata la mia migliore amica 
vorrei che tu avessi in mio ricordo il mio 
Kawasaki KLR e se per te è troppo grosso vendilo e 
comprati la moto che vuoi e poi divertiti in mio 
nome. 
Cara Cristina e caro Matteo, a voi che mi avete 
sempre voluto bene lascio il mio pianoforte e 
l'organo perché insegniate ai vostri figli ad amare 
la musica come l'amavo io, ed a te Matteo lascio la 
mia collezione di francobolli e di pietre, visto che 
sei un collezionista come me. Vorrei lasciare 
anche un ricordo al mio migliore amico Paolo 
Carminati, vorrei che avesse la mia collezione di 
4 quadri a china, quelli che avrei voluto esporre a 
ottobre a Villar. Io non ho mai posseduto molto e 
perciò non posso offrirvi di più che qualche mio 
piccolo ricordo. 
Voglio che tutti i miei soldi compresi i titoli di 
Stato siano usati per la tipizzazione di midollo 
osseo, voglio che tutti voi vi interessiate affinché 
esista anche in Italia una banca dati per poter 
salvare quei ragazzi che come me stanno 
soffrendo. 
Mamma, Papà, io vi ho dato più dolori che gioie. 
Vi voglio bene per quanto avete fatto e per quanto 
mi siete stati vicino, né voi né io ci meritavamo 
una cosa simile, so che soffrirete ancora e che tu 
mamma rileggerai all'infinito questa lettera 
piangendo, non compatirmi, sono sicuro che lassù 
starò tanto meglio di come sono stato quaggiù, 
solo che mi mancherai tanto. A voi non posso che 
lasciare il mio ricordo, però avrei una cosa da 
chiedervi: voglio un funerale semplice e vorrei 
essere vestito con il completo di quando si è 
sposata Cristina, lo voglio anche perché è il vestito 

che piace di più a Maria e voglio che lei mi ricordi 
così, come quando andavamo al Fortino a ballare. 
Maria, amore mio, tu sei l'unica cosa per cui avrei 
voluto continuare a vivere, io e te saremmo stati 
felici assieme, quando sarò in paradiso (se ci 
andrò) non ci troverò niente di nuovo, perché non 
potrà mai essere bello come i giorni che ho passato 
con te. Ti ho amato con tutto il mio cuore e ti 
amerò per sempre. 
Voglio che tu abbia indietro la mia catenina con 
la medaglietta che mi regalasti a San Valentino 
dell'88, tienila sempre con te e che ti porti fortuna. 
Che Dio ti benedica tesoro mio. Io pregherò per te , 
perché tu possa conoscere un bravo ragazzo che ti 
meriti per quello che vali e ti possa amare più di 
quanto avrei fatto io. Voglio che ti faccia felice e 
che ti dia tutto di sé come avrei fatto io, e che ti 
dia anche quei bambini che noi tanto sognavamo 
di avere quando ci saremmo sposati; amalo e fai 
la tua vita, io ti sarò vicino. Vorrei che tuo figlio 
si chiamasse Alessandro, visto che già non potrà 
portare il mio cognome e vorrei soprattutto che 
imparasse a suonare il pianoforte, così sarà lui a 
suonare per te quando in futuro ti porterà in 
qualche piano bar come il Barbablù, io sarò nelle 
sue mani e nelle sue dita, così tu mi sentirai 
ancora.  
A te vorrei lasciare anche il mio duplicatore di 
cassette e tutte le mie cassette che non hai già, 
così potrai ascoltarti la musica senza il volume 
che si abbassa automaticamente come invece 
capita con il tuo registratore.  
Infine vorrei che tutti i miei parenti, amici e 
conoscenti, insomma tutti quelli che mi hanno 
voluto bene e che conoscono la mia storia 
divenissero donatori di midollodivenissero donatori di midollodivenissero donatori di midollodivenissero donatori di midollo e che facessero un 
po' di campagna pubblicitaria in merito. La 
leucemia è una malattia che entro il 2000 
dev'essere debellata affinché per il mondo non si 
debbano più leggere lettere come questa . In 
quanto a me vorrei solo che mi ricordaste qualche 
volta nelle vostre preghiere, e se non avete niente 
da fare venitemi a trovare al cimitero, sarò sempre 
lì ad aspettarvi. Per amor di Dio non fate che la non fate che la non fate che la non fate che la 
mia morte non serva a nulla, combattete la mia morte non serva a nulla, combattete la mia morte non serva a nulla, combattete la mia morte non serva a nulla, combattete la 
leucleucleucleuceeeemiamiamiamia. 
Che Dio vi benedica tutti quanti, 

Vostro affezionatissimo, Rossano 

 

 

A chi rivolgersi per diventare donatori: 
 
• ASO San Giovanni Battista Torino 

Banca del Sangue 011.6334107 

Immunologia dei Trapianti 

                             011.6336760 

• ASO OIRM Sant’Anna Torino 

Osp. Regina Margherita 011.3135567 

Ospedale Sant’Anna 011.6305237 

• AVIS Torino Via Piacenza 011.613341 

• ASL 5 Centro Trasfusionale Avigliana 011.9325241 

• ASL 6AVIS Pianezza 011.9661668 

             ADMO S. Maurizio C.se 011.9276880 

• ASL 7 ADMO Settimo T.se 011.8950062 

• ASL 8 ADMO None 011.9863794 

• ASL 9 Centro Trasfusionale Ivrea 0125.414289 

• ASL 10 Centro Trasfusionale Pinerolo 0121.76525 

ADMO “Rossano Bella” Villar Perosa 

                                                             0121.315666 

ADMO Scalenghe 011.9861817 

• ASL 11 Centro  Trasfusionale Vercelli 0161.593364 

AVIS Borgosesia 0163.22833 

ADMO Gattinara 0163.832330 

                                        op. 339.5315510 

• ASL 12 Centro Trasfusionale Biella 015.32285 

ADMO “Beatrice Rondon” Cossato 

                                                         329.4908430 

• ASL 13 Servizio Trasfusionale Novara 0321.3733302 

Centro Trasfusionale Borgomanero 0322.848357 

• ASL 14 Omegna V.C.O.  
Centro Trasfusionale Verbania 0323.541445  

ADMO Verbano Cusio “Tiziano Beltrami”  

Tel.-Segr.tel.: +390323643469 - Fax: +390323020177 

• ASL 15 Centro Trasfusionale Cuneo 0171.642343 

ADMO “Milena Crosetti” Cuneo 

                                                              0171.630204 

• ASL 16 Centro Trasfusionale Mondovì 0174.550451 

ADMO “G. Basso R. Bonelli A.M. Agaccio”  

Mondovì 349.4763207 

ADMO Magliano Alpi 333.2048360 

• ASL 17 Centro Trasfusionale Savigliano 0172.719265 

Centro Trasfusionale Saluzzo 0175.215213 

ADMO Barge 0175.345275 

ADMO “Emanuela Bessone” Fossano 0172.692171 

ADMO Marchesato Saluzzese 0175.87388 

ADMO “Paolo Baudracco” Savigliano 0172.711437 

ADMO “C. Canale-L. Gaveglio” Scarnafigi 

340.0842812 

• ASL 18  Centro Trasfusionale Alba 0173.316463 

ADMO “Patrizia Gosso” Alba 333.1407495 

             o 0173.658152 

• ASL 19  Centro Trasfusionale Asti 0141.485400 

ADMO Asti - Val Rilate 340.8399702 

ADMO “Bruno Grana” Castello di Annone 

     0141.401512 o 333.7762218 

ADMO “Franco Marchiaro” S. Damiano 

 0141.983692 o 0141.975798 

ADMO Canelli 0141.824956 o 0141.832525 

• ASL 20  Centro Trasfusionale Alessandria 0131.206418 

• ASL 21  Centro Trasfusionale Casale 0142.434418 

• ASL 22  Centro Trasfusionale Novi 0143.744509 

 

Il presente opuscolo è stato realizzato grazie alla 

Campagna di raccolta Fondi 

“ADMO - Un panettone per la vita” 

VI PREGHIAMO DI FARNE BUON USO 
 

 

 
 

“Rossano Bella”Regione Piemonte ONLUS 

CF 94521640014 

Via Cavour, 4 10069 Villar Perosa TO 

Tel. e Fax 0121-315.666 

� admopiemonte@admo.it 

C/c Postale 34123109 

 

 

 

 
 

Stefano Basalini, Donatore ADMO 
 

 

Il giovane Rossano Bella, sapendo ciò 
che gli stava per accadere, scrisse 
questa sua ultima lettera e la fece 
pervenire alla famiglia attraverso la 

cugina Raffaella, 



 

 

 

 
Rossano Bella, ammalatosi due 
anni prima di leucemia, morì a 
vent’anni senza aver trovato un 

donatore compatibile per 
effettuare il trapianto di midollo 
osseo e continuare a vivere. 
I famigliari, gli amici e altre 
famiglie che hanno vissuto la 

stessa tragedia, hanno costituito 

l’associazione ADMO, con lo 
scopo di combattere indifferenza 
e scarsa conoscenza legate alla 

donazione di midollo 
osseo/cellule staminali.  

 
 
 

Le cellule staminali presenti nel 
Midollo Osseo permettono  la 

cura di Leucemie, thalassemie ed 
alcuni tumori solidi. E’ molto 

difficile però trovare il  donatore 

compatibile al malato: in questo 
momento in Italia 1.700 pazienti 
stanno ancora aspettando! 

Oggi ADMO conta in Piemonte 
31.000 potenziali donatori iscritti, 
fra cui vari campioni dello sport e 

personaggi noti che si sono 
prodigati per aiutare chi  non ha 
ancora trovato un donatore 

compatibile.  

 

 
 
 

 Il midollo osseo non è 
midollo spinale. Il midollo 
prelevato è come sangue ma si 

trova nelle ossa del corpo; 
contiene cellule staminali 
emopoietiche che generano ogni 
giorno miliardi di globuli rossi, 
bianchi e piastrine.  

 La donazione di midollo 
osseo/cellule staminali non 
è rischiosa per la salute e 
comporta un piccolo 
impegno di tempo. 

 La donazione è anonima 
e non retribuita e si 
effettua solo nel caso in 
cui si risulti 
completamente 
compatibili con un 
qualsiasi malato in attesa 

di trapianto. 

 Il regolamento del Registro 
prevede che si possa 
donare solo in buona 
salute, per un solo malato 
e fino a 55 anni di età. 

 

 Il prelievo di midollo 
osseo/cellule staminali 
può avvenire con due 
modalità: 

⁄ In anestesia, dalle 
creste iliache del 

bacino 

⁄ Dopo 
somministrazione di 
un fattore di 
crescita, dal 
braccio come per 

una donazione di 
sangue 

 Entrambe le modalità 
sono state ampiamente 
testate in tutto il mondo e 
provocano sull’individuo 

sano lievi effetti collaterali, 
quali dolore locale e 
nevralgia, che 
scompaiono nel giro di 
qualche giorno. 

 Entrando nel Registro dei 
donatori di midollo osseo, 
si compie un gesto 
concreto per salvare la 
vita di un individuo. 

 

 

 
Stefano Basalini: 
Un atleta 
determinato ed 
ottimista che ha 
vinto ben  sette 

mondiali di 
canottaggio 
nella categoria 
pesi leggeri in 
barche sempre 
diverse e per 
due volte è arrivato secondo in 
singolo. Laureato in Scienze Naturali 
presta servizio, come Agente, nel 
Corpo Forestale dello Stato. Ama la 
natura e, in modo particolare, la 
montagna e tutto lo sport che vi si 
può praticare. Stefano, nato a 
Borgomanero, in provincia di Novara, 
con la tenacia che lo 
contraddistingue sostiene che per 
essere competitivi non ci vuole molto, 
basta avere forza di soffrire negli 
allenamenti, qualità tecniche e 
voglia di mettersi sempre in gioco.  

 
 
 

���   Basta un semplice prelievo 
di sangue per iscriversi al 
Registro italiano dei 
donatori di midollo osseo 
(IBMDR) 

���   Puoi iscriverti se hai un’età 
compresa tra 18 e 40 anni, 
sei in buona salute e pesi 
più di 50 kg  

���   Rivolgiti all’ADMO per 
avere maggiori 

informazioni!!! 


